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i CENT'ANNI Domani sera il sindaco Brugnaro inaugurerà la mostra dei fotografi Alessandro Scarpa e Carlo Albertini

Sospesi sul futuro
di Porto Marghera
Imm ni che mostrano  quel che rest  del re io della chimica: t   la natur 
p dron  di molti siti spunt no le fondamenta e le suggestioni di m  rin scit 

Al C/INDIAMI
Aperta al pubblico

fino al 1. ottobre
Melqd  Fusaro 

MESTRE

Se non ci fossero quei cartelli,
le indicazioni di pozzi, reparti e
del metanodotto, nessuno po¬
trebbe immaginare che, dove
alberi ed erbacce conquistano
spazi, fino a pochi anni fa
migliaia di ope ai tenessero in
vit  quello che e a un vero e
proprio regno della chimica. Le
fondamenta di un secolo di
insediamenti indust iali, le fab¬
briche scomparse in un decen¬
nio di c isi dell industria petrol¬
chimica lasciano spazio a una
vegetazione selvatica, quasi  i¬

ogliosa t a grovigli di tubatu e
o mai a  ugginite, antiche pe¬
dane e tracce di ex stabilimenti
ormai a cielo aperto. La Po to
Ma  hera immortalata nelle im¬

magini dei fotografi veneziani
Alessand o Scarpa e Carlo Al¬
be tini è quella che   isorge  a
modo suo, su ter eni inesplo a¬
ti, che nessuno calpesta da
anni. La loro mostra, realizzata
per documentare i 100 anni di
Porto Ma ghera sarà inaugura¬
ta domani, vene dì 1° settem¬
bre, negli spazi del Centro Cul¬
turale Candi ni di Mestre.  Vo¬
gliamo off ire un nuovo  unto
di  ista su Porto Ma ghe a -
spiega Albe tini - un territorio
che ha visto, nel corso dei suoi
100 anni, la nascita di enormi
edifici, la loro demolizione, la
bonifica, la  iqualificazione in
ottica futura ma anche l’abban¬
dono . Il progetto dei due foto¬
grafi, sposato dal Comune di
Venezia, dal Candiani e da II
Gazzettino, pa te da un p esup¬
posto: offrir  ai visitatori spun¬
ti di  iflessione sul futuro svi¬
luppo di Porto Marghera. Esplo¬
rando gli spazi, incontrando i
manager della Marghera che fu
e di quella che  esiste, gli scatti
esposti al Candiani raccontano

quel che re ta  ei capannoni,
delle cisterne bollenti, del lavo¬
ro h24 che fino a pochi anni fa
era il simbolo  i quel territorio.
Fino a scovare i cingolati di gru
e camion dell’isola delle T es-
se, o mai ima distesa  i te ra,
conchiglie e detriti.  Noi mo¬
striamo le fondamenta - aggiun¬
ge Sca pa -, le stesse su cui un
secolo fa è sorta  orto Marghe¬
ra e da cui si può iniziare a
a ionare pe  una sua  inasci¬

ta. 11 sog etto è insolito: un
vuoto in cui la natura si fa
spazio e in cui tutto, senza
disfattismi, può esse e inventa¬
to . La most a sarà inaugurata
dai due foto rafi insieme al
sindaco  uigi Brugnaro e al
capo  ell edizione di Venezia e

Mestre del Gazzettino, Tiziano
Graziottin. Poi sarà aperta al
pubblico fino al primo ottobre.
In  rog amma anche due  isite
guidate (il 14 e 28 settemb e).

© ripro uzione riservata
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«Hai k sensazione
che qui tutto
poss  ancor 
essere reinventato»

Alessandro Scarpa
fotografo
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M AZIONE Alessandro Scarpa (sulla scala) e Carlo Alberti™ a Porto Marghera
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DA OGGI LA MOSTRA AL CANGIAMI

La fotografi  industriale
di Porto Marghera
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Oggi alle 18, nella Sala
Costanti i, al terzo pia¬
no dei Candiani di Me¬
stre, vernice della mo¬
stra  Figurazione di un
luogo. Fotografia indu-
siri e dell'archivio Gia¬
comelli . L'esposizione
è la seconda delle ini-
ziativeperil centenario
(dopo la mostra dedica¬
ta in mag io alla Paoli-
ni Villani) che il Candia¬
ni dedica alla ricorren¬
z  della convenzione
del 23 luglio 1917 da cui
presero avvio il nuovo
porto e la nuova zona
industriale di Porto
Marghera.

In mostra u a qua¬

rantina di immagini
dell area industriale
scattate negli anni '50
dalla Reale Fotografia
Giacomelli (0 cui archi¬
vio è stato acquisito nel
1995 dal Comune di Ve¬
nezia), che documenta¬
no il completamento
dello stabilimento
de  Irom e gli scatti re¬
centi di Giorgio Bom-
bieri. L esposizione, a
ingresso libero, è aper¬
ta dal 1° settembre al 1°
ottobre dal mercoledì
alla domenica, orario
16-20. Sono inoltre pre¬
viste visite guidate i ve¬
nerdì 8,15, 22 e 29  et¬
tembre alle 17,30.

DO data
Q stampa
dal 1980 moni oraggio me ia TURISMO ED EVENTI 45



Dati rilevati dagli Enti ccrtificalori u autocertificati

Tiratura: n.d.
Diffusione 12/2014: 5.618
Lettori Ed. 12016: 24.000
Quotidiano - Ed. Venezia

mestre Un esposizione di
fotografie, tra passato e
resente, per raccontare Porto

Marghera in occasione del suo
centenario. Sarà i augurata
stase a alle 18 la mostra
«Figurazione di un luogo.
Fotografia industriale
dall archivio Giacomelli», nella
sala Paolo Costantini al cent o
Candiani di Mestre. Dal giorno
successivo la  ostra ap irà al
pubblico e sa à visitabile fino
all i ottobre, dal mercoledì alla
domenica. Una quarantina  i
scatti storici risalenti agli anni
50 provengono dall archivio -
oggi proprietà  el Comune di
Venezia - della Reale Fotografia
Giacomelli di In ustria
Raffinazione Olii Minerali
(Irom), ente nato nel 1926 e
acquisito dal Eni nel 1978; ad
essi si aggiungono quelli,
recenti,  i Giorgio Bombìeri
che mostrano lo stato attuale
dello stabilimento. La mostra,
organizzata  er i 100 anni  alla
convenzione che diede origine
al nuovo porto e alla zona
industriale, il 23 luglio 1917,
visitabile al te zo piano del
Candiani,  alle 16 alle 20, è
ratuita. Si concentra sul

presente invece la mostra
intitolata «Pm 100. Un secolo di
Porto Marghera: dalle
fondamenta un nuovo futuro»:
cu ata da Alessandro Scar a e
Carlo Albertini, sarà inaugurata
venerdì 1 settembre alle 18,
sempre al ter-zo piano del
Candiani. (p.c.)
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Da oggi al Candiani
I cento anni di Porto Marghera
d e mostre fotografiche
r ccontano il pass to e il  resente
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IL CENTENARIO

Foto, libri e music 
per non dimenticare

Nell anno in cui ricorrono i cen¬
tro anni d ll  stipula della con¬
venzione del 23 luglio del 1917
da cui prese il via il nuovo porto
e la nuov  zona industriale di
Por o Marghera, il Centro Cultu¬
rale Candiani di Mestre propone
una serie di iniziative - esposi¬
zioni, letture pubbliche, concer¬
ti e proiezioni - nel qu dro delle
celebrazioni programmate dal
Comitato ufficiale per le celeb a¬
zioni del Centenario.

Dopo la prima mostra (nel
maggio scorso) che ha riportato
allaluceilricordo diunasocietà,
iaPaoli i e Villani, che proprio a
Marghera ha vissuto il periodo
di massimo s lendore - domani
alle 18 si inaugurerà nella sala
Paolo Co tantini'  dei Candiani

lamo tra "Fig razionedi un luo¬
go. Fotografia industiiale dall ar¬
chivio Gi comelli . La mostra,
ing esso libero dal mercoledì al¬
la domenica (ore 16-20), è stata
organizzata in collaborazione
con  li ArchiviFotografici e Digi¬
t i, che vede la selezione di  0
immagi i degli anni Cinquanta
della Reale Foto rafia Giacomel¬
li di Irom, fondata nel 1926 e ac¬
quisita da Eni nel 1978, dialoga¬
re con foto, firmate da Giorgio

Bombieri. Un dialogo tr  assa¬
to e presente per poter immagi¬
nare e progettare il futuro.

Sempre al terzo piano venerdì
1 settembre alle 18 l inaugura¬
zione della mostra a cura di Ales¬
sandro Scalpa e Carlo Albertini
"Un secolo di Porto Marghera:
dalle fondamenta un nuovo f ¬
turo' . Si tratta di un progetto fo¬
tografico interamente dedicato
a Porto Marghera, anima indu¬
striale di Venezia, simbolo della
modernità accanto alla città
eterna. Indagine che ha concen¬
trato lo sguardo indagatore non
tanto sul  assato quanto sul pre¬
sente, facendo dell’interrogati¬
vo il vero soggetto della rappre¬
sentazione.

Si proseguirà giovedì 14 set¬
temb e alle 21 nell’auditorium
del Centro Culturale Candiani
letture batte dal libro Porto Mar¬
ghera. Cento  nni di storie
(1917-2017) di Helvetia Edit ice,
2017 a cura di ElisabettaTiveron
e Cristiano Prakash Dorigo, mu¬
sica di Duccio de Rossi. Un ope¬
ra corale f rmala dagli scritti di
sedici narratori e un poeta che,
pur partendo da diverseprospet-
tive, riescono a evidenziare le

Un album collettivo
con le  ostre foto
inviate alla Nuova

problematiche e le caratteristi¬
che di un territorio complesso. E
ancora, mercoledì 20 settembre
alle ore 17, alla Casa del Cinema,
la proiezione del film Non è m i
colpa di nessuno (Italia, 2012)
del regista padovano Andrea
Pr ndstraller, una storia che vi¬
ve dei forti contrasti che la per¬
corrono: quello fra il paesag io
diMarghera e Venezia.

Venerdì 22 novembre alle 21.
3  allo Spazio Aereo a Margher 
il Centro Candia i con Voci dal
Porto, propone una fest  di mu¬
siche provenienti da generazio¬
ni ed esperienze diverse che rac¬
conteranno la storia, ma soprat¬
tutto lavila, di questo pezzo del¬
la nostra città. Sabato 23 settem¬
bre, a partire dalle 10.30 nel cuo¬
re del mercato cittadino e fi o a
sera “Il dono della poesia  arri¬
verà a Marghera sotto forma di
reading itinerante e diffuso per
le vie e i luoghi topici di u  luo¬
go. Chiuder  lar ssegna al Can¬
diani il 30 settembre alle 21 Vì-
nyls 176 - Marghera vista dall 
luna. Le battaglie dei lavoratori
del Petrolchimico tra rock e tea¬
tro con la band dei G rbato e
l’attore, autore e regista Filippo
Vignato.

CR  ROOUZIO'K RISERVAT 

CD0 data
Q stampa

dal 1980 monitoraggio media

Foto di lavor , di protesta, di
piccole e      i vittorie
sin  cali. Foto di f  ica, di
gruppo e solidarietà. Foto  he
raccontano Por o Marghera e i
suoi lavoratori. La  Nuova 
chiede iuto ai suoi lett ri pe 

e r  un lbum colle tivo d l
Cent  ario. Potete inviare le
vostr  foto a
portomar hera@nuova enezi
a.it, indi an o autore, data e
luo odella fotografia.
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Alcu e foto storiche dell'A  hivio Giacomelli
Da sinistra In alto I primi impianti chimici, operai In
sciope o, uno  el  rimi stabilimentisiderurgici e In
basso a destrao erai  he escono dal Petrolchimico

durante un aliar me  er una fuga df g s tossico
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1100 ANNI Due mostre fotografiche, incontri, musica e letture

Nel cuore di Porto Marghera
MESTRE - Sguardi indagatori
sul presente dialogano con il
passato  er poter immaginare e
progettare il futuro di luoghi
ancora ricchi dì possibilità. A
cento anni dalla stipula della
convenzione del 23 luglio 1917
da cui prese il via il nuo o porto
e la nuova zona indust iale di
Porto Mar hera, il Centro Cult ¬
rale Candiani ha scelto di dedi¬
care ampio spazio a questo im¬
ortante anniversario. E lo fa

attraverso una rassegna che,
artendo da due mostre fotogra¬

fiche guarderà al mondo della
musica e della  oesia che a
Marghera, al Porto e al lavoro in
fabbrica si sono ispirate. Nella
sala Paolo Costantini domani,
alle 18, sarà inaugurata la mo¬
stra  Figurazione di un l o o.
Fotografia industriale dall archi¬
vio Giacomelli , organizzata in
collaborazione con gli Archivi
Foto rafici e Digitali, che vede
la selezione di 40 imma i i
degli anni Cinquanta della Rea¬
le Fotografi  Giacomelli di
I.R.O.M, fondata nel 1926 e
acquisita da Eni nel 1978, dialo¬
gare con fóto, firmate da Gior¬

gio Bombieri, dell attuale stabili¬
mento Eni. Vener ì, invece,
sempre alle 18, a re  PM 100.

Un secolo di Porto Marghera:
dalle fondamenta un nuovo futu¬
ro , esposizione a cura di  lesn
sandro Scar a;e Ca lo Albertmi.
Si tratta di un p ogetto fotografi¬
co inte amente dedicato a Porto
Marghera, anima indust iale di
Venezia, simbolo della mode ni¬
t  accanto alla città eterna. I
due fotog afi  eneziani si occu¬
pano dal 2009 di Urban Ex lo a-
tion, un’indagine per immagini
sull abbandono e la rigenerazio¬
ne urbana che consegna al pub¬
blico una riflessione sul futu o
dei luoghi. La mostra è patroci¬
nata dal Ministe o dell’Ambien¬
te, Re ione, Comune e realizza¬
ta con il su po to di Pam Pano¬
rama.

Si prose ue sabato a Marghe¬
ra (luogo ancora da definire)
con   Apta moveve  in collabora¬
zione con l associazione Apta
Parkur; giovedì 14,  lle 21,
nell'auditorium del Centro Can¬
di ni con lettu e tratte dal libro
Porto Mar hera. Cento anni di

storie (1 17-2017)  a cura di
Elisabetta Tiveron e Cristiano
Prakash Dorigo. Il 20, alle 17,
alla Casa del Cinema, è prevista
la proiezione del film  Non è
mai colpa di nessuno  del re i¬
sta padovano Andrea Prand-
straller, mentre il 22, alle 21.30,

allo Spazio Aereo a Marghera il
Centro Candiani propone  Voci
dal Porto , una festa di musiche
provenienti da generazioni ed
esperienze diverse di questo
pezzo dì città. Il 23, a partire
dalle 10.30, nel cuore del merca¬
to cittadino e fino a sera  Il
dono della Poesia  arriverà a
Marghera sotto forma di rea-
ding itinerante con cinquanta
lettori di  Voci di Ca ta” e
personalit  conosciute della Cit¬
tà Giardino. E infine il 28, alle
21, nell’auditorium dei Candia¬
ni una serata dedicata a Milo
Polles, intellettuale e lavoratore
del Petrolchimico. Chiude la
rassegna il 30 alle 21  Vinyls
176 - Marghera vista dalla lu¬
na”, le battaglie dei lavoratori
del Petrolchimico tra rock e
teat o.

Filomena Spolaor
© riproduzione riservata

INIZIATIVE
Al Candiani due

mostre
fotografiche, ma

sono previste altre
iniziative per i 100

anni di Porto
Marghera
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D secolo di Margh era
Pas ata con 100 artisti
Domenica 10 settembre tra le 19 e le 21 la poliedri a rassegna
dì d nza, musica, teatro coordinata dalla coreo rafa Laura Boato

MARCHERÀ - Raccontare un
secolo a passo di danza. Attra¬
ve sare in corsa i 100 anni di
Porto Marghe a con l ene  ia
futu ista  dell artista che getta

il cuo e oltre l’ostacolo,  ico¬
struendone la memoria non con
10 s uar o del sociologo, ma
attrave so la parola, la musica,
11 p oprio corpo.  Mar h’e a.
Un secolo in co sa  è dedicata
alla città di Marghe a da più di
cento artisti residenti intorno a
Venezia in occasione del suo
centenario. Un do o, una testi¬
monianza, un t ibuto alle genera¬
zioni antiche e nuove, che si
presente à domenica 10 settem¬
bre tra le 19 e le 21. La passeg¬
giata partirà all’inizio di via dei
Pet oli, snodandosi pe  1,5 km
lun o il bina io del t eno. Si
t atta di un progetto indipenden¬
te nato dalla co eog afa Laura
Boato dell associazione Indaco,
che coinvol e à cento artisti tra
danzatori, musicisti, attori e
“t aceurs , i praticanti dell’arte
del pa kour. Un flash di testimo¬
nianze di ette raccolte inte  i¬
stando chi ha vissuto il te  itorio
negli ultimi cinquant’anni, ex
operai come testimoni del dram¬
ma dell’inquinamento ambienta¬
le. Tra i 107 a tisti coinvolti, per
la parte musicale ci sa à Beppa
Casa in con il Coro di Voci dal
Mondo, la banda Sinopoli dei
ragazzi di Mar hera, e poi musi¬
cisti jazz come David Boato,
Duccio De Rossi, Co inna Ventu¬
rini e Giorgia Dalle Ore. I testi
sono stati scritti e verranno
recitati da Gianma co Busetto,
attore e  egista di Fa macia
Zooè insieme ad Anna Novello,
ment e tra le danzatrici soliste
si esibi anno Carla Marazzato,
Elisa Dal Co so, Michela Loren-
zano, e Davide Simmia con l’ar¬
te del parkou , olt e a videoma¬
ker e fotog afi.

Filomena Spolaor
© riproduzione riservata
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Le foto di Scarpa e Albertini al Candiani
Il 1° settembre l inaugurazione della mostra con scatti inediti su Porto Marghera

Apre al pubblico a settembre la
mostra foto rafica "PM100. Un
secolo di Porto Marghera: dalle
fondament  a un nuovo futu¬
ro  degli autori veneziani Ales¬
sandro Scarpa e Carlo Albertini.
La mostra presenta scatti inedi¬
ti e sorprendenti: fotografie a
colori che rappresentano i se¬
gni di quelie che sono state le
maestose architetture indu¬
striali nate dal 1917 in poi. Le
t acce visibili oggi sono domi¬
nate dalla natura che si  iappro-
prra del proprio spazio origina¬
rio. È il  aesaggio natu ale il ve¬
ro protagonista ed è esso stesso
a lasciare emergere degli indizi
di ciò che esattamente un seco¬
lo fa è iniziato e che da oggi può
avere un nuovo futuro. Il pro¬
getto PM100 nasce come un la¬
voro di indagine: ci si chiede co¬
sa  esta di un secolo di c pan¬
noni illuminati giorno e notte,
di ciste  e bollenti, di fabbriche
operose e di immense torce fu¬
manti. Con questa mostra Scar¬
pa e Albertini consegnano al
pubblico una riflessione sul fu¬
turo di questi luoghi: vogliono
dare lo spunto allo spettatore
per costruire il proprio futuro in
un territorio  icco di possibilità.
La mostra ches maugural l set¬
temb e alle 18 è patrocinata dal
Ministero dell Ambiente, Regio¬
ne e Comune di Venezia e rea¬
lizzata con il sup orto di Pam
Panorama. Sarà ape ta gratuita¬
mente fino al primo ottobre d 
mercoledì a domenica dalle 16
alle 20. Calendario appunta¬
menti Venerdì 1 settemb e ore
18: inaugurazi ne;  iovedì 14
settembre alle 18.30 visita gui¬
data gratuita con la presenza
degli autori; giovedì 28 settem¬
b e alle 18.30 visita guidata gra¬
tuita con la pre enza degli auto¬
ri. Dal 2 settembre al 1° ottobre
ape tura da mercoledì a dome¬
nic  dalle 16 alle 2  al Ce tro
culturale Candiani,

I due fotografi al lavoro
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L INTERVENTO

Porto Marghera,
un anniversario
per pensare al futuro

di Giorgio Br net i

Ly anniversario della nascita di Porto Marghera èun occasione per accelerare il processo di costruzio¬
ne del suo futuro. Questo è Pintendimento e lo spirito con
cui vivere questo avvenimento. La memoria è di aiuto se
non altro per non ripetere i gravi errori del   ssato, spi ti
dal tornaconto di molti operatori e dalla carenza di Leggi in
materia di salvaguardia ambientale. Ma la memoria serve
a che alle giovani generazioni per concorrere ad aprire le
loro me ti in una realtà socio economico complessa come
quella d oggi.
Porto Marghera rappresenta la sto ia   ra igmatica del
lavoro nel secolo scorso. Dal lavoro cerc to  l lavoro
finalmente tro  to, dal lavoro pesante, sofferto allo sco pio
dei conflitti e delle lotte  er la conquista dei diritti, ma
anche di condizioni di lavoro rispettose della salute e
dell ambiente. Poi nel tempo, cambiando gli scenari:
perdita di posti di lavoro, occupazioni, resistenza anche
media te azioni dimostrative (lavoratori sopra la torre),
dolorosi fallimenti, disoccupazione e alcuni salvataggi
revalentemente di mano pubblica.

La nascita di Porto Marghera è f utto di ima visione
lungimirante del Comune di allo a, che si incrocia con
l’interesse di  n’impresa, sorta da poco per opera di
Giuseppe Volpi, tycoon veneziano, che produce energia
elettrica, la Sade. Siamo in piena seco d  rivoluzione
industriale, quella trainata proprio dall’elettricità. Oltre a
spostare il porto comme ciale, visto che l  Ma ittima è
insufficiente, si imposta un piano di insediamenti produtti¬
vi sul margine imbonito dell  laguna che potranno avvaler¬
si di materie prime trasportate via nave e scaricate
direttamente  el sito p oduttivo.
Si insediano così industrie di base, metallurgiche, materiali
non ferrosi (alluminio e zinco), fertilizzanti, vetro in last e,
un cantiere n vale e depositi di oli mi e ali. Sono i 

prevalenza stabilimenti energivori, che consu ano ener¬
gia,   ova ne sia che, nel 1935, a Marghera sarà opera te la
più potente centrale ter ica d’Italia. A fianco di queste
attivit , si sviluppano poi svariate  roduzioni mi ori,
profumi, lenti per occhiali tessitura di feltri e molte aziende
di trasporto e servizi. Sono i  prevalenza stabilimenti di
imprese nazionali, ma non mancano anche le straniere.
Con la ricostruzione del dopoguerra, dopo i bombardamen¬
ti,  er Marghera si apre una nuova stagione, quella della
chimica, in particolare della petrolchimica, che segna
l’ampliamento della zona industriale, lo scavo del canale
dei pet oli, e l’avvio  i una grande crescita. L’occupazione
raggiunge negli an i sessanta i 35.000 addetti, concorre do
all’ umento della  o olazione della terraferma veneziana.
Domina sempre il tornaconto delle imprese, nell’ambiente
si emettono fumi inquinan i, mentre si riversano in lagima
tonnellate di rifiuti liquidi. Viene messa in pericolo la
salute dei lavoratori ma anche quella degli abitanti
dell area.
Dagli anni Settanta inizia un lento ma inesorabile declino:
crisi della grande impresa, intervento di aziende pubbliche,
leggi ambientali più severe. Prende spazio sempre più imo
scenario da ultima spiaggia con stabilimenti che chiudono e
lavo atori che cercano di difendere, inutilmente, i  osti di
lavoro. Singolare che in questo stesso periodo nasca e si
sviluppi il mitico Nordest!
Da anni si pone il problema del rilancio e delle bonifiche
necessarie. L’area per la su  posizione strategica è u a
fondamentale risorsa per la città, se poi diventerà  zona
franca  sar  ancor più facile  ttrarre insediamenti tanto
logistici che manifatturieri dell’industria 4.0. Si avrebbe
così, in occasione p oprio dell’an iversario, l’avvio di quel
connubio, mai prima realizzato, con il Nordest.
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Verso il rilancio
Arriva 0 bando
per le imprese

PORTO MARCHERÀ 180 » VERSO LA RICONVERSIONE

Area dì crisi, un bando per le aziende
Progetto a sostegno degli investimenti: manifestazioni di interesse a settembre, fondi del Ministero entro fine anno

di Gianni Favarato
Ì  l'ultima vera e g ande occasio¬
ne  i rico vertire e rilanciare le
aree di crisi non solo della cente¬
naria Porto Marghera - la pi  zo¬
na industriale e portuale del sud
H ropa con infrastrutture che
hanno un valore stimato di 6, 4
miliardi di euro - ma anche quel¬
le, deirintcro Comune di Vene-!
zìa  e delle isole, a cominciare da
Murano. Da settembre  rossi¬
mo -  razie al ricon sci ento,
sep ur tardi o, di Venezia come
"Area di crisi indu triale com¬
plessa" con u  decreto (innato
dal ministero dello Sviluppo eco¬
nomico nel  arzo scorso - s rà
reso noto il ba do pubblico  er
la  manifesta ione di interesse"
che permetterà ad azie de n ¬
zionali e multinazionali e asso¬
ciazio i dia icnde  i presentare
un progetto di s iluppo e ottene¬
re, entro line anno, agevolazioni
fina ziarie e a fo do perduto
dell'i ve timento  r visto.
Invitalia. L operazione si svilup¬
perà dentro il quadro definito
dall'Accordo di Pro ramma  er
la riconversione e riqualificazio¬
e, condivis  dal Gruppo di

coordinamento composto da

rappresentanti della Regione,
Comune e Citt  metropolitana,
rAutorit  di Sistema portu le e
mini teri dell Ambiente e dello
Sviluppo economico. La supervi¬
sione dei progetti è affidata a In¬
vitalia spa, la societ  d l ministe¬
ro dello Sviluppo economico
che esamina e sostie e le nuove
ini i tive imprenditoriali che

untano «a rivitalizzare il siste¬
ma economico locale e creare
nuova occu azione, attraverso
rogetti di am liamento, risti t-

turazionecdeloealiz  zione».
L assessore Donazzan. «Siamo
riusciti a rec perare ilriconosci-
mento di Venezia co e are   i
crisi complessa di rilevanza na¬
ionale solo nell’ultimo anno»

spie a l assessore regionale  l
Lavoro, Pie a D nazzan «ma
ora siamo i p imi   livello nazio¬
nale nella gestio e di questa
gr nde occasione dì rimettere in
moto lo svilu po do   tanti  n¬
ni di atte a. 11  residente Luca

Zaia ha deciso di cre re un ap¬
posita Unit  di crisi operativa di
cui fanno part  diversi dip rti¬
menti regionali per  overnare
uesta gr n   op ra ione  al

punto di vista tecnico e p ocedu¬
rale». «Una occasione del  enere
l’aspettavamo  a te  o perché
riguarda sia ilsettore in ust iale

che quello del turismo»,  ggiun¬
ge la Donaz  n, «abbiamo gi 

fatto incontri informativi e cono¬
scitivi co  le parti sociali e alcu¬
ne aziende dei territorio  oten¬
zi l ente i teres ate a prese ¬
tare un pro etto compatibile
con le indicazioni  e ’Accordo
i progra ma che abbiamo  i 

messo a punto e  resentato al
inistero dello Sviluppo econo¬

mico che lo ha preso modello.
nzi c’c già un progetto, presen¬

tato in  nticipo e fin nziato, che
ha per esso di ri   ia e il forno
della Pilkin ton con la formazio¬
ne c assu  ione di una sessanti-
nadi lavor tori».
Grandi e piccole imprese. L'ac¬
cord  di programma è la base di
riferimento dei fondi mess  in
campo da ministero dell  Svi¬
lu  o con la legge 181/89 per so¬
ste ere i  rogetti di  eindustria¬
lizzazione e  i sviluppo turisti¬
co. L  legge IBI finanzia pro-

0 Gli investimentidovran o
prevedere spese per
almeno 1,5 milioni
mentre le agevolazioni
potranno coprire
dal 10 al 25%
de  investimento
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rammi di investimento produt¬
tivo o programmi per la tutela
ambientale, completali da speci¬
fici  rogetti per innovare l o ga¬
niz azione. Gli investimenti do¬
vranno prevedere spese ner al¬
meno 1,5 milioni, mentre le age¬
volazioni finanziarie potranno
coprire il 10% dell investi ento
per le grandi industrie e il 25%

e  le piccole   iende ammissi¬
bile con contributi   fondo per¬
duto in conto i pianti, o a ton¬

o per uto alla s esa con un fi¬
na zia ento agevol to.
Ambiti d intervento. I pr getti

otranno riguarda e: nuove uni¬
tà produtti e con soluzioni tec¬
niche e o ganizzative i novati¬
ve; l’am liamento dell  cap ci-

Q Supervisioneaffidata a Invitalia
(ministero Sviluppo
economico). L'assessore
Donazzan: dopo anni
di attesa una grande
occasione dì rimettere
in moto lo sviluppo L assessore Elena Donazzan

tà produttiva di stabili enti esi¬
stenti e la riqualific zione o di¬
versificazi  e del p ocesso pro¬
duttivo; l'ampliamento di unit 
produttive esistenti che ero hi¬
no servizi alle imprese e ad attivi¬
t  turistiche; la tutela ambienta¬
le oltre le soglie fissate  alla nor¬
mativa europea; l efficienza
energetica, la produzione di
ene gia da fonti rinnov bili; atti¬
vit  di riciclaggio e riutilizzo di ri¬
fiuti  ped li di ori ine ind stri ¬
le e co merciale.

a immobili disponibili 2 miliardi di euro

a impianti p o uttivi 1,4 rriiiiardi di euro

Aree edificabili 588  ilioni di euro

¦ Rete stradale ( iabilità)

a Rete ferroviaria esistente

a Banchine  ortuali

Stima dell'Università - luav ripresa  a Ente Zona Ind st iale

506 milioni di euro

315 milioni di euro

667 milioni di euro

6,4 miliardi di euro

Peso: 1-3%,29-57%
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«Il capannone è nostro»
La Cgil contr ria al museo
MARCHERÀ - Giù le mai dal capannone del Petrolchimi¬
co. Non perché abbia un valore architettonico, è un
semplicissimo e vecchio capannone indust iale, ma pe ¬
ché raccoglie la storia dei sindacalismo di Porto Marghe-
a e delle lotte degli o erai. L appello è di Ricca do

Colletti, segretario della Filctem-Cgil, che si oppone alla
trasformazione della struttura in un museo, come ha
annunciato qualche giorno fa il sindaco Luigi B ugaro
durante la p esentazio e delle celebrazioni per i 100 anni
dell’area industriale, aggiungendo che potrebbero essere

proprio i sindacalisti a gestir¬
lo. «Di sto ia i  quel capanno¬
ne ce n’è tantissima, ma è
una storia del sindacato e dei
lavorato i chimici e meccani¬
ci, lasciati spesso da soli
roprio dalla politica e da

quei soggetti che ci hanno
visto come difensori di un’at¬
tività mostruosa e inquinan¬
te, ment e in realtà abbiamo

sempre lottato a favore dell’ambiente e della sicurezza,
pagando prezzi altissimi» afferma Colletti secondo il
quale, oltretutto, non si può trasforma e in museo un
edificio «tut ora in funzione perché all’interno  acciamo
molte assemblee. Lo teniamo pulito non solo dal punto di
vista igienico, vogliamo tenerlo pulito da chi si vuole
approp iare di quel capannone per farne un uso diverso».
(e.t.)
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Cento ore di festa per Porto Marghera
Musicisti, intellettuali e politici al Vapore per il secolo di vita dell’area industriale
Con  100% Marghera, presente
e futuro", il Vapore ha festeggia¬
to il centena io di Porto Marghe¬
ra da mercoledì a domenica.
Un maratona di 100 ore anima¬
ta da 10  persone, tra cantanti,
musicisti, intellettuali, politici,
artisti e baUerini. La musica è
stata rappresentat  ai massimi
livelli da Aldo Tagliapietra e To¬
ny Pa liuca che si sono esibiti se¬
paratamente e che in passato so¬
no stati le colonne portanti delle
Orme, storica band che a metà
degli anni Sessanta ha mosso i
primi passi a Marghera. Il piti
elegante chitarrista rock itali ¬
no,  Polo Marton, ha regalato un
duetto conTagliapietra; il chitar¬
rista hard & metal Alex Masi ha
riunito i Dark Lord, un  delle pri¬
me metal band italiane; la can¬
zone popolare impegnata è st ¬
ta rappresentata da Gualtiero
Bertelli. Si è fatto vedere anche il
“sindaco di Marghera  sir Oliver
Skardy, Non poteva mancare il
bluesman Matteo Sansonetto
con i B-Wops. Ma sono stati tan¬
ti i musicisti e le band che sono
saliti sul palco dei Vapore per
100% Marghera  tra cui Ma 

Bullo con la sua band con Illic
Perizi, Riccardo Cadamuro,
Franco Scoblar, The Strawberry
Fields Forever, Spazio 3, May29,
i Rio Terà, una versione medita
dei Magical Mystery impegnata
nella rilettura di Stevie Wonder e
Stefano Volpato.

Non è st ta però solo la musi¬
ca ad animare i festeggiamenti:
sull  terrazza del locale ogni se¬
raverso le 19 si è tenuta l iniziati¬
va “Punti di vista dal tetto" che
ha visto disquisire su “Marghe¬
ra: ieri, oggi e domani  perso¬
naggi come Gianfranco Bettin,

data
Q stampa

dal 1980 monitoraggio  edia

scrittore, sociologo e presidente
della Municipalità di Marghera
ma anche il  oeta operaio, tra¬
dotto in tutto il mondo, Ferruc¬
cio Brugnaro, l  coreografa Lu¬
ciana De Fanti, Andrea Lavelli di
Dogai Strin s, il chimico Luca
De Marchi, l'assessore del Co¬
mune di Venezia Simone Ventu¬
rini -  assato anche il gio  o
dell inaugurazione con il sinda¬
co di Venezia Brugnaro - Andrea
Boscolo di Fab Lab, Raffaele Pa-
qualetto di Pila 40 ma anche

Stef no e Lucia Pesce dei Vapo¬
re. Brugnaro, che ha lodato l ini-
ziativa, ha dimostrato di apprez¬
zare in particolare la “Open Gal-
ler   che Lucia Pesce ha realizza¬
to sotto il cavalcavia di  ronte al
loc le, dimostrando come an¬
che un parcheggio con delle ope¬
re d arte e le luci giuste possa di¬
ventare un luogo urbano esteti¬
camente interessante. Non è
mancata la danza con le balleri¬
ne bellunesi MaryPedol e Isabel¬
la Levis e i ballerini di Luciana
De Fanti. Tony Pagliuca, che si è
esibito con i suoi figli Alberto ed
Emanuele, ha anche presentato
un pezzo nuovo molto interes¬
sante:  Margherite" dedicato al¬
le donne di Marghera. Il  io  ali¬
sta Michele Bugliari, in veste di
cantautore, ha cantato  Marghe¬
ra (Ha py Birthday)  in omag¬
gio al centenario.

Stefano Pesce, Tolo Marton, Oli er Skardy e Aldo Tagliapi tra

la NUova  C lt ra kìs.iI' i 
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Con le esibizioni di Toh Marion, Aldo T gli  pietra e Skardi
si è condusa la m r ton  musicale dedicata auarea industriale

Al Vapore i  ig celebrano
100 anni di Porto Maighera

MESTRE - Si è conclusa la  100%
Marghera, presente e futura , di fatto
l unica celebrazione vera, almeno per
adesso, del centenario dalla nascita di
Porto Ma ghe a. E dal Va ore di
Stefano Pesce, esattamente come
nell’Aleph di Jorge Luis Borges, si può
entrare in contatto con il mondo.

Del resto il bar piazzato sotto il
cavalcavia di Marghera è stato per 35
anni il punto di ristoro per gli operai
della Vidal che  ro rio qui di fronte
produceva il pino silvestre  e io la
sera vedevo a Carosello lo spot con il
cavallo bianco e la mattina venivo
avvolto da quell odore di bagnoschiu¬
ma che penet ava fin dentro casa  -
racconta Stefano Pesce. Ma qui si
fermavano anche gli operai  ella Gali¬
leo che allora e a  a più grande, la più
famosa e la più blasonata fabbrica di
lenti di qualità di mezza Europa. E se
il Vapore ha celebrato in questi giorni
Porto Marghe a chiamando a  accolta
100 artisti in 100 ore di musica e arte è

erchè da ques e parti è passato quel
pezzetto di storia che non si racconta
mai abbastanza, quello vero, di miglia¬
ia di operai che hanno fatto grande
Mar hera e che  er Marghera sono
anche morti, come gli operai del
Petrolchimico che lavo¬
avano la plastica.
Stefano Pesce, che di

anni ne ha 56 ed ha
sostituitoil padre Alfre¬
do dietro il bancone del
bai  che allora si chiama¬
va  Veneta Bar  in o o¬
re alla fermata dell’au¬
tobus, dove il genito e

aveva trascorso 35 anni
della sua vita, si ricorda
ancora di quando arriva¬
vano a centinaia, scap¬
pando dalla fabbrica al¬
la fine del turno di lavo¬
ro e in una “sciada 
cioè in un sorso, ingolla¬
vano l’ombretta  rima di  rende e al
volo il t am o il pull an che li avrebbe
ri ortati a casa. “Una ombrella 50
lire, ma si diceva franchi, allora e noi
preparavamo le  ombrette , mini cali¬
ci di vino rosso  il bianco è per la
mattina, il rosso dalle 14 in  oi  lungo
il bancone, una fila infinita. 

Alt i tem i, quando nelle fabbriche
di Porto Marghera lavoravano  iù di
30 mila o erai, quasi tutti “metalmez¬
zadri  cioè operai e contadini perchè
al  osto sicuro non si rinunciava visto
che liberava dall incertezza del futu¬
ro, ma nemmeno al campo coltivato,
che faceva  arte della tradizione. Ed è
da qui, dal bar di suo padre che
Stefano Pesce ha visto il mondo che
cambiava. Prima, alla fine degli anni
Sessanta, con la costruzione del caval¬
cavia che ha chiuso il Veneta Ba 
dietro una barriera i so montabile e
poi con l’inizio della crisi delle indu¬
strie di Porto Marghera. La Vidal che
si sposta in Riviera del Brenta e la
Galileo che va in crisi. “Di operai qui
ne arrivavano sempre meno e le
ombrette sul banco non si contavano
più a centinaia . Siamo agli inizi degli
anni  80 e per  a à Alfredo arriva il
momento di decidere: o si chiude o si
passa la mano, E’ così che nasce il
Vapo e, un locale che fa à la sua parte

nella rinascita musicale e a tistica di
Ma ghera, tenendo in qualche modo a
battesimo grandi e piccoli  ruppi
musicali e incoraggiando pittori e
fumettari.

E sabato sera infatti tre grandi
hanno reso oma gio al Vapore: Aldo
Ta liapietra, storico leader delle Or¬
me, il chitarrista Tolo Marton e Skar-
dy dei Pitura Fres a, Tre grandi che
hanno fatto la storia della musica
dagli anni Sessanta in  oi.

Conclusa la maratona delle 100 ore
adesso resta solo da ca ire che cosa
succederà di Marghera.

C’è futuro per quello che fu il  iù
g ande polo chimico d’Europa?

E guar a caso Stefano Pesce pro¬
rio in questi giorni al Vapore ha

portato una mega stampante 3d che ha
sfornato lampade e scul¬
ture. Un gioco? Non solo.
Andrea Boscolo di Fa-
bLab, con sede al Vega,
a Murano sta introducen¬
do la stam ante tridi¬
mensionale  e  riproget¬
tare e ri ensare al pro¬
dotto che ha fatto la
storia dell’arti ianato ve¬
neziano: il vetro,

Chiss  se Marghera è
destinata a ripartire da
Venezia, come cento an¬
ni fa, con  uno sguardo
ve so il cielo , come can¬
tava e canta anco a
l’inarrivabile Aldo T ¬

liapietra.
Maurizio Dianese
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